
Fanna 
annuncia 
il «divorzio» 
dall'Inter 
Il pari c h e salva in antic ipo il C e s e n a m a mette In 
per ico lo l'Inter por l'Europa ha un ep i logo amaro nel le 
dichiarazioni di Fanna (nel la l o t o ) c h e a line gara 
a n n u n c i a il divorzio dall Inter. Sostituito a n c o r a una 
volta d a Trapattonl, Pierino cog l i e tutti in controp iede 
e d annuncia: «Mi sp iace per i tifosi m a n o n rinnoverò 
il contrattò c o n l'Inter. L'unico obiettivo è lasciare 
questa squadra in Europa d o v e l 'avevo trovata tre anni 
la . Ormai alle sostituzioni h o latto l'abitudine e l e 
a c c e t t o d a b u o n professionista». Ma la frattura c o n 
Trapattonl, gli c h i e d o n o in tanti. "In tre anni n o n h o 
potuto rendere c o m e p o t e v o , s e qualcuno c r e d e an­
c o r a in m e s o n o qui». Da parte sua Trapattoni afferma 
di aver visto «Fanna in affanno e Sc i lo n o n entrare mai 
in partita». «Avevamo un p i e de in Europa - ammette 
Trapattoni, f issando il vuo to - e invece d o m e n i c a sia­
m o punto e a c a p o . L'Inter n o n p u ò conceders i simili 
vacanze» . 

Risse e 
aggressioni 
prima di 
Milan-Juve 

Un centinaio di tifosi ju­
ventini ieri, p o c o prima 
c h e iniziasse il «duello» 
Milan-Juve, h a n n o aggre­
d i to , nei pressi de l l o sta­
d io , due coniugi c h e ven-
d e v a n o gadget rossoneri. 

• « • • • " ^ « n — Ì ™ » » ™ ™ I , j U e ambulanti, Agos t ino 
PI Maggio e Giuseppa Camelliti, rispettivamente di 51 
e 4 7 , anni s o n o stati malmenati e gli aggressori h a n n o 
fatto razzia di magliette, cappellini e vessilli della tifo­
seria milanista. Nella rissa h a n n o anche strappato dal 
c o l l o del la d o n n a una catenina d'oro. Il fatto è acca ­
d u t o p o c o d o p o le d u e de l pomer igg io in via Ippodro­
m o . Prima c h e iniziasse la partita il 113 ha ch ies to 
l'Intervento di due ambulanze allo stadio per s o c c o r ­
rere altre quattro vittime del la bagarre precalcistica, 
c h e s o n o state trasportate al pronto s o c c o r s o c o n 
contus ioni fortunatamente n o n gravi. 

Sofferente 
di epilessia 
muore per una 
crisi cardiaca 

Il g iovane calciatore bra­
si l iano Moacir, di 2 6 anni, 
è morto ieri, durante l'in­
c o n t r o Ira Bahia e Atleti­
c o di Alagoinhas, de l 
campionato brasiliano 
dello Stato di Bahia. Moa-

• ^ ™ " " ™ " " " ™ , ™ " ^ — cir soffriva di epilessia e d 
è stato co lp i to da crisi cardiaca. Il g iovane aveva gio­
c a t o nel B o l a f o g o di Rio d e Janeiro e r e c e n t e m e n t e 
aveva superato vari esami medici . I giocatori dell'Atle­
t ico , c h e stava p e r d e n d o per 2-0, n o n s o n o ritornati in 
c a m p o d o p o l'Intervallo. Il prof. Giulio Sideri, prof, di 
neurofis iologia all'Università «La Sapienza» di Roma, 
interpellato al propos i to , ha cosi commenta to : «Se si 
parla ins i eme della causa del la morte di Moacir (crisi 
cardiaca) e del latto c h e Moacir fosse epilett ico, c i ò fa 
pensare , a chi n o n sa c h e le d u e c o s e s o n o distinte, 
c h e potrebbero e s sere in relazione e c h e chi soffre di 
epi less ìa rischia a n c h e le crisi cardiache». «Però è 
ovv io - ha c o n c l u s o il prof. Sideri - c h e la malattia 
d e v e e s sere b e n controllata, mentre la persona c h e fa 
un'attività sportiva d e v e forzare il s u o organismo». 

Sassaiola nel 
derby umbro 
Poliziotto 
ferito 

Atti di t eppi smo e scontri 
a Perugia dove si è gioca­
lo ieri il derby umbro c o n 
la Ternana ( C / 2 , girone 
C), terminato co l punteg­
g io di 0-0. Alcuni gruppi 
di teppisti hanno dato vi-

11111 ' • — — ia ad una fitta sassaiola 
prima dell' inizio della partita, mentre tifosi della Ter­
nana ven ivano accompagnat i so t to scorta al lo s tadio . 
E rimasto ferito un poliziotto, Elio Zerbini, co lp i to alla 
reg ione parietale destra. Al l 'ospedale di Perugia è sta­
to g iudicalo guaribile in dieci giorni. Le lorze dell'ordi­
n e n a n n o proceduto alla identif icazione di alcuni esa­
gitati, ma non s o n o stati presi provvedimenti restrittivi. 
Atti eli vandal i smo si s o n o poi verificati alla s tazione 
ferroviaria di Perugia, d o v e tifosi h a n n o infranto alcuni 
vetri. 

ENRICO CONTI 

Il big-match cadetto 
è finito a reti bianche 
La capolista ha colpito 
un palo con Quaggiotto 

Ora la Cremonese è attesa 
da un duro ciclo di gare 
mentre i rossoblu con altri 
tre punti sono promossi 

Bologna a tre passi dalla A 
0-0 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAQNELI 

CREM. BOLOGNA 
6 RempuHa O Cuain 6.6 
6 Gannii B Luppi 7 
6,5 Ritardi O Ottoni 7 
6.5 Pienoni O Paca 7 
6.S Montortano 0 De Marchi 6.5 
6.5 Clttano Q Monti 6 
6 Lombardo B Polì 6 
6 Avanzi 0 Quaggiotto 6 
6 Nwotott, 0 Predella 6 
6 Btncini 0 Maroechi 6 
6 Chiari 0 Marronaro 6 
7 Mattia A Matfra* 7 

ARBITRO: Balda» di Trieste (6). 
SOSTITUZIONI: Cremoneaa: 
72' Merlo par Lombardo, 78' Pa­
ioli par Chiorri; Bologna: 78' Qi-
lardi par Poli, 86' Villa par Ouag-
giotto. 
AMMONITI: Montortano, Pra-
dalla, Marronaro, Luppi a PoH. 
ESPULSI: naaauno. 
ANGOLI: 3 a 0 por la Creinone-
aa. 
SPETTATORI: 11.361 paganti 
più 1.609 abbonati, par un Mwaa-
ao di 164.266.000 più 
34.476.000 quota abbonati 
NOTE: giornata di sola anche sa 
ventosa, terreno in buona condi­
zioni. Presente in tribuna fra gli 
altri il presidente dell'Ir! Romano 
Prodi. 

1-0 
LAZIO GENOA 
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7 
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S 
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e 
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Mirtina 0 Gregari 
Mirino 0 Torrente 

Saruatlo 0 Travia» 
Eapoano 0 Pecoraro 
Gregucci 0 Caricola 

7 
6,5 
6,5 

6 
5 

Savino 0 Maatrentonio 6 
Caao 0 Rotarla 

AeartHB 0 Cranio 
Muoio O Manilla 

Muro OH Di Carlo 
Monelli 0 Signore»! 

Fascetti A Peroni 

5.6 
6 

5.5 
5.5 
6.5 

6 

ARBITRO: Cornisti di Fori) (6). 
MARCATORE: 90 ' Gregucci. 
SOSTITUZIONI: Lazio: 49' Ca-
molese 16,5) per Savino, 67' Gal-
derisi (6,5) par Rizzolo. Genoa: 
6V Chiappino (5,5) per Rotella, 
78' Agostinelli tsv) par Signore»), 
AMMONITI: Esposito, Tonante 
e Monelli, 
ESPULSO: Caricole. 
ANGOLI: 7 a 4 per la Latto. 
SPETTATORI: 30.051 (di cui 
9.815 abbonati) per un incasso 
complessivo di 496 milioni 
7B5mlla lire. 
NOTE: pomeriggio afoso, terre­
no in ottime condizioni. 

B9J CREMONA. «La classifica 
adesso piange. Ma il Bologna 
non è in testa per caso: è una 
squadra quadrata, esperta, ve* 
loce, contro la quale è difficile 
far gol. Noi abbiamo creato 
diverse occasioni da rete sen­
za però concretizzarne alcu­
na. Questo è il nostro grande 
rammarico*. 

Bruno Mazzia fotografa 
freddamente il pareggio a reti 
bianche col quale la sua Cre­
monese ha iniziato un ciclo di 
fuoco che in un mese la vedrà 
affrontare altre tre dirette av­
versarie nella lotta per la pro­
mozione in serie A: Bari e Ata-
lanta fuori e il Lecce in casa. 

L'ha iniziato con un mezzo 
passo falso. È vero che i gri-
giorossi avevano di fronte il 
Bologna delle meraviglie che 
dalla nona giornata è in testa 
alla graduatoria di serie B, ma 
è vero anche che alla luce dei 
successi di Atalanta, Lecce, 
Bari e Lazio, la corsa di Benci-
na e compagni d'ora in avanti 
sarà davvero in salita. 

La Cremonese col suo 
schieramento a zona e con un 
fitto centrocampo ha imbri­
gliato le velleità rossoblu ed 
ha creato anche alcune limpi­
de occasioni da gol. Ma Nico-
letti, Lombardo e Chiorri si so­
no rivelati attaccanti dalle pol­

veri bagnate mancando occa­
sioni clamorose. 

E quando si commettono 
simili errori non resta altro 
c h e recitare il meo culpa e ac­
contentarsi dello 0-0. E buon 
per Rampulla che sull'altra 
sponda anche Marronaro, 
Pradella e Quaggiotto ( c h e ha 
colpito un palo) hanno spara­
to a salve, altrimenti Mazzia 
avrebbe avuto motivi ancor 
maggiori per rammaricarsi. 

È stato in sostanza il festival 
dei gol sbagliati in una partita 
comunque veloce, caratteriz­
zata da continui capovolgi­
menti di fronte che hanno te­
nuto col fiato sospeso il pub­
blico fino al termine. 

Il Bologna recita ormai a 
memoria gli schemi voluti da 
Gigi Maifredi. Pecci tiene 
sempre in mano con rara 
maestrìa la bacchetta del gio­
c o a centrocampo mentre la 
difesa propone a memoria il 
trabocchetto del fuorigioco 
nel quale ieri sono caduti ripe* 
tutamente gli attaccanti grì-
giorossi. 

«L'unico problema a questo 
punto - ha osservalo il presi­
dente rossoblu Corioni - è 
che la squadra, non avendo 
più l'obbligo categorico dì 
vincere per il vantaggio acqui-

Luppi, salvataggio sulto lìnea 
16 ' azione in verticale delta Cremonese: Chiorri lancia lungo per 
Nicoletti che al volo spara un gran sinistro atto. 
18* Bencina conquista palla nella trequarti campo, crossa in area 
per Nicoleiti che tira al volo: Cusin para a terra. 
2 9 ' Marronaro «faoora» un bel pallone sulla destra, centra, «torre* 
di Pradella e Quaggiotto con un gran destro va a cogliere il palo 
della porta di Rampulla. 

40* occasione d'oro per Nicoletti che in area solo non riesce a 
indirizzare il pollone verso la porta del Bologna. 
5 6 ' la più bella azione della partita, palla che viaggia da Bencina 
a Lombardo poi a Chiorri che in area sulla sinistra salta Cusin, tira, 
ma Luppi devia di testa salvando la proprie rete. 
6 0 ' con Cusin fuori causa per l'uscita su Lombardo, Piccioni e 
Nicoletti si fanno precedere da Ottoni che sbroglia una situazione 
davvero difficile per il Bologna. 

69 ' grande assolo di Pecci che difende bene la palla, vede in area 
Marronaro, indirizza il pallone sulla sinistra. L'ala, pur essendo in 
vantaggio sai portiere della Cremonese manda incredibilmente fuo­
ri da pochi passi. OW.G. 

sito in classifica, a volte si ri­
lassa e così facendo in certi 
momenti il bel giocattolo s'in­
ceppa. Qualche giocatore poi 
si sia rivelando un po' affatica­
to». 

Il presidente del Bologna è 
superpignolo, probabilmente 
ad arte. In fondo sa bene che 
la squadra ha ormai tutti e due 
1 piedi in serie A, d o p o un 
campionato condotto in testa 
praticamente dall'inizio. Ha 
4 3 punti e ne basteranno altri 
2 o 3 (da ottenere in sei parti­

te) per arrivare alla serie A. 
Una pura formalità. 

E i tifosi rossoblu (tremila 
anche ieri a Cremona) stanno 
già preparando i festeggia­
menti in una città in fervida 
attesa del ritorno nella massi­
ma serie da cui manca da ben 
sei anni. 

Per concludere la citazione 
dei migliori in campo nella 
partita di ieri: Piccioni, Mon­
tortano e Cilterio per la Cre­
monese, Luppi, Ottoni e Pecci 
per il Bologna. 

Gregucci in zona recupero 
riporta il sereno all'Olimpico 

GIULIANO ANTOQNOLI 

BBl ROMA. Una Lazio che sul 
piano del gioco potrà anche 
non soddisfare il pubblico raf­
finato, ma che sicuramente 
sta dimostrando grande vo­
lontà di acciuffare la s ene A. 
Tanto è vero che dopo la rete 
vincente di Gregucci, il tecni­
c o biancazzurro Pascetti bat­
terà polemicamente le mani 
all'indirizzo dei vip della Mon­
te Mario, suoi accesi contesta­
tori. La sconfitta maturata in 
zona-recupero (90' 38' ') 
piomba il Genoa di Peroni 
nella zona infuocata, mentre 
la Lazio si attesta in solitudine 
al quarto posto. Gioco condi­
zionato da un caldo oppri­
mente, ma con predominio 
pressoché costante da parte 
laziale. Mancando Pin viene 
rispolverato il «vecchio* Caso, 
che però non assicura né la 
stessa continuità né la stessa 
spinta. Cercano di sopperirvi 
Beruatto e Acerbis, mentre la 
carta-Rizzolo a fianco di Mo­
nelli sortisce effetti scarsi, sal­

vo un palo colpito da quest'ul­
timo. E bravo comunque Mar* 
lina a sventare i pericoli che 
gli vengono portati in contro­
piede, anche se Signore») lo 
grazia s e d e n d o fuori un pal­
lone che chiedeva soltanto di 
finire in rete. Dall'altra parte 
non gli è da meno Gregori 01 
portiere in prestito dalla Ro­
ma). Mai in prevalenza il g ioco 
resta in mano alla Lazio, pur 
raccogliendo zero quanto a 
conclusioni a rete. 

Cambierà p o c o o niente la 
manovra a centrocampo do­
po l'innesto di Camolese, 
mentre i n avanti sarà Galderisi 
a rilevate Rizzolo, ancora cri­
salide in bozzolo. Su azione 
manovrata c'è ben p o c o da 
sfruttare: i rossoblu sono chiu­
si come ostriche, pur s e l'arbi­
tro non li favorisce in occasio­
ne di un atterramento dì Dì 
Carlo. Ha ragione invece a re­
cuperare il tempo perduto, a 
causa dei crampi che all'85' 
avevano colpito lo stesso Dì 

Monelli, soltanto un palo 
l ' c r o s s di Beruatto, al oolo Monelli ma palla di poco a lato. 
T Esposito trattiene Di Carlo in area, ma il sìg. Comieti non ravvisa 

f lì estremi del rigore 
l ' p a l l a copila di testa da Gregucci, ma Gregori para. 

19' azione Caso-Esposito e sinistro di Monelli con palla a lato. 
32* pericolo per Martina su contropiede: il portiere sventa di... testa 
fuon dell'area, riprende Di Carlo ma Martina salva in angolo. 
3 6 ' Gregori è bravo a sventare di piede su tiro di Rizzolo. 
5 1 ' su contropiede Uro di Manilla, ma Martina para a terra. 
6 5 ' ; rossoblu protestano per un atterramento ai Manilla ad opera 
di Gregucci. 
7 3 ' Sìgnorelli sbaglia clamorosamente solo davanti a Martina. 
74 ' tiro di Muro e Gregori respinge; riprende Monelli che colpisce il 

?alo destro. 
5* punizione di Muro, Gregucci viene trattenuto in area, ma l'arbi­

tro fa proseguire. 
7 6 ' cross di Eranio, testa di Sìgnorelli, Gregucci salva in angolo. 
88* erari tiro di Beruatto che Oregon salva in angolo. 
00'38" gol vincente della Lazio: cross di Esposito, tuffa a volo 
d'angelo di Gregucci che spiazza Gregori. Caricala protesta plateal­
mente e viene espulso. D GA. 

Carlo. Perciò la rete segnata 
dì testa d a Gregucci è del tutto 
regolare, e sbagleranno sia 
Gregori sia Caricola a scagliar­
si contro Comieti. 11 primo se 
la cava con una semplice re­

primenda verbale, mentre il 
s econdo viene espulso, c o m e 
già accadde co) Lecce (7 turni 
di squalifica, poi ridotti a 5) e 
col Modena ( 3 turni) e ades­
so, altra squalifica in vista. 

Nel derby emiliano 
stentata vittoria dei modenesi 

Un solo tiro 
vale 
il risultato 
La prodezza di MasoMni 
11 ' Badiano in coppia con lurrìni fa ammanire la difesa modenese, 
ma il doppio tiro dei due attaccami è fuori centro. 

3T le squadre si svegliano con il gol di Masolini: punizione per 
fallo di mano di Minotti al limite dell'area. Frutti a Cotroneo che 

stoppa per il giovane gialloblù, e tiro imprendibile, 

5 2 ' Sala per Carboni, cross sulla testa di Di Nicola, Ballotta voto * 

arriva per primo. 

5 8 ' Paiano dal fondo per Di Nicola, questi a Turrìni, gran Uro, 

Ballotta non para ma il pallone si stampa all'incrocio dei pali. 

6T Uascalaito tenta la carta Sorbetto che si rende subito pericolo­

so, scatto e tiro con Cervone attento. 

7 5 ' Turrìni va eia a Torroni, serve Osio il quale aporia vuota arriva 

con un attimo di ritardo. 

8 3 ' ci prova Carboni con un tiracelo da sei metri. Ballotta rimedia 

in volo di pugno, Bergamo si salva in angolo, calcio dilhrrinl per 
la testa dì Minotti, Ballotta sì accartoccia sulla palla. 

8 8 ' Uro di Carboni, da ottima posizione, sulla rete esterna, 
OLD. 

LUCA DALORA 

tm MODENA. Due punti di 

speranza per il M o d e n a nel 

derby emil iano. Ma quanta 

latica, per i gialloblù, man­

tenere l o striminzito vantag­

g io fino al 90 ' . 

La c o s a migliore per i pa­

droni di casa è s ta to il gol 

del loro g o l d e n b o y , Filippo 

Masolini, autore di un magi­

strale tiro d a fermo d e g n o 

del migliore Maradona, c h e 

1-0 
MODENA PARMA 
7 Ballotta O Cervone 6 
6 Gellaspica B Mio 6 
5 Torroni B Apolloni 6 
5 Forte O Fnrin 6 
7 Vanirli B Minotti 6 
5 Cotroneo B Carboni 7 
5 DAtoitk) B Turrlnì 7 
6 Masolini Q Di Già n-g. 
5 Frutti B D< Nicola B 
6 Bergamo B Sala 6 
6 Rabitti B Baiano 7 
& Mascalaito A vitali 6 

ARBITRO: Fabricatore di Roma 
(61 
MARCATORE: 37' Maeolini 
SOSTITUZIONI: Parma: 30' Pe­
sa (7) per Di Già, 73' Osio fn.g.l 
per Di Nicola. Modena: 63' Sor-
bello (n.g.) per Frutti, 79' Bosco-
Io (n.g. I per Rebitti 
AMMONITI: Torroni, Peee, Pu> 
lo, D'Aloisio. Masolini 
ESPULSI: neaauno. 
ANGOLI: 6 a 3 per II Parma 
SPETTATORI: 7000 di cui 
SB52 paganti per un Inceaao 
compleaaivo dì 100 milioni 
91.260 lire 
NOTE: Giornata soleggiata • cal­
da, terreno in ottime conditlonl 

andava ad insaccarsi nel 
sette sulla destra dell'ester­
refatto Cervone. 

Tutto qui. Poi la partita è 
proseguita su binari c h e 
hanno gradualmente porta­
to il gioco dalla parte degli 
ospiti, che sfoggiavano una 
fiammante maglia rossa, il 
colore della rabbia per non 
essere poi riusciti - contro 
un Modena dimesso - a ri­
mediare almeno un risultalo 
utile. «Si può vincere anche 
con la forza della dispera­
zione - ha detto Gigi Masca­
laito, trainer del Modena - e 
noi ci siamo riusciti giocan­
do benino nel primo tempo 
per poi annaspare nella ri­
presa con i giocatori attana­
gliati dalla paura di perdere 
l'importante posta in palio». 
«Chi si accontenta gode - è 
stata la risposta di Giampie­
ro Vitali, ancora con la rab­
bia in corpo per le incredi­
bili occasioni mancate dai 
suoi giocatori - e penso c h e 
al Modena siano andate tut­
te bene, a premio delia buo­
na volontà. Abbiamo sba­
gliato e pagato. Il conto non 
torna, ma il calcio è fatto 
così, vince chi segna». 

Il Parma ha dominato per 
tutta la ripresa sfoderando 
un centrocampo ben adde­
strato, con Baiano, Turrìni e 
Carboni incontenibili; az­
zeccata anche la mossa di 
Pasa al posto dell'infortuna­
to Di Già che si è presentato 
come gran tiratore insieme 
a Carboni e Turrìni, tacendo 
risaltare le grandi doti del 
portiere gialloblù il quale in 
tre occasioni ha salvato il 
prezioso risultato. 

Ili 
Una rete annullata 
poi inutile assedio 

0-0 
AREZZO CATANZARO 

Orsi O Zunico 
i Minoia 0 Conno 

Butti f ) Bossi 
Ruotalo O Costantino 

Pozza Q Caramelli 
Mangani Q Masi 

Correrà Q Bottello 
Allievi O lacobelli 

Ugolotti Q Soda 
De Stefani* <D Bongirxni 

Nappi (D Palanca 
' Angelino A Guerini 

ARBITRO: Pezzeìla di Franamaggiore. 
'SOSTITUZIONI Arazzo 46' Incartonata per 
*Sutti, 60' Si!onzi per Ugolotti. Catanzaro. 46' 
(Ntcolmi per Soda. 70' Pellegrino por Borrallo. 
;AMM0NITI: nessuno 
'ESPULSI: Cerino all'85 
^ANGOLI 4 a 3 por l'Arezzo 
l SPETTATORI circa 5 000. 
NOTE: tempo buono, terreno In discrete condì' 

"zlonl. 

* Un Arezzo al meglio della forma vista 
..in questo campionato non è riuscito a 
^prevalere su un Catanzaro sottotono. 
*Sotto un sole cocente gli uomini di An­
g e l i n o hanno cercato con impegno il 
t successo pjeno e sono anche riusciti ad 
mandare in rete al 42' Ma il gol di Nappi 
*è stato annullato per fuorigioco. Dopo 
,di allora la squadra toscana non è più 
«riuscita a trasformare le numerose oc­
cas ioni -go l . In particolare, a! 64' Silenzi 
«(entrato per Ugolotti) ha fallito un tiro 
da distanza ravvicinata. 

• • LE ALTRE DI B 

Ancora una volta 
risolve Carlini 

2-1 
ATALANTA 

Pioni O 
Bonactna f ) 

Gentile O 
Fortunato O 

Progni Q 
leardi Q 

Strombwg Q 
Nicolira Q 

Compagno O 
Bonetti <D 
Garlini (D 

Mondonlco A 

PIACENZA 
Bordoni 
Colatami 
Concini 
Venturi 
Gentil» 
Tessano! 
Madonna 
Bartoluzzi 
Swioli 
floccatagliata 
Minighetti 
Rota 

ARBITRO: Acri di Novi Ugure. 
MARCATORI: 12' Garlint. 60' Fortunato. 63' 
Simonetta. 
SOSTITUZIONI: Atalanti: 70' Rossi per Nicoli-
ni, 82' Salvador) per Stromberg; Piacenza- 46' 
Combi par Concini, 57' Simonetta par Mani-
ghetti. 
AMMONITI Progna, Colasante e Carlini. 
ANGOLI: 3 a 0 per l'Atalanta. 
SPETTATORI: 17mila 
NOTE: Cielo coperto, caldo, terreno in ottime 
condizioni. 

Dopo cinque pareggi consecutivi l'A­
talanta torna meritatamente al succes­
so contro un avversario che aveva 
schierato una formazione infoltita di di-
fenson. Son bastati dodici minuti al ca­
pocannoniere Garlmi per andare a rete 
approfittando di un errore di Claudio 
Gentile, l'ex campione del mondo. Nel­
la ripresa gran bel gol del raddoppio, 
propiziato da Bonetti per Fortunato, e 
poco dopo marcatura degli ospiti gra­
zie ad un'ingenuità di Nicolini. 

Due punti 
per un rilancio 

2-0 
BARI MESSINA 

Mannini f f PiJeari 
Loseto O Di Chiara 

De Trizio O Doni 
Lupo O Oi Simon* 

Carrara 0 Petltti 
Cucchi O D i Mommio 

Portoni O Di Fabio 
Maiellaro O Orati 

Rldeout O Scrunaci 
Cowans Q9 Gobbo 

Brondi (D Larda 
Catuzzi A Scoglio 

ARBITRO: Fngeno di Milano. 
MARCATORI: 64' Pedone. 68' Maiellaro. 
SOSTITUZIONI. Bari: 85' Terracenere per 
Patrono, 86' Guiitella per Cucchi. Messi­
na: 76' Minar! per Oi Fabio a Pierleoro per 
Gobbo. 
AMMONITI: Carro», MaiallRro, Di Fabio, 
Di Chiara e Da Mommio. 
ANGOLI: 4 a 3 per » Bari. 
SPETTATORI: 12.000. 
NOTE: giornata di sole, terreno in buone 
condizioni. 

Incontro spigoloso, scarso dì conte­
nuti tecnici. Contratti i padroni di casa 
per l'importanza del risultato e le pole­
miche sorte in settimana per la sconfit­
ta di Parma; senza particolari stimoli i 
siciliani, scesi in campo privi del regista 
Catalano. Il risultato si è sbloccato solo 
nella ripresa, sugli sviluppi di un calcio 
di punizione. Il raddoppia è giunto a 
metà tempo, favorito da un'incertezza 
della difesa avversaria. 

Per i salentini 
3 gol in 10 minuti 

3-1 
LECCE TRIESTINA 

Terraneo O Cortiula 
Va noli O Costantini 
Baioni O Orlando 

Enzo O Dal fra 
Perrone Q Cerone 
timido O B'agìni 

Monero Q BIVI 
Barbas Q Strappa 
Pasculli O Cinedo 
Levante (B Causio 
Vincenzi Q Papaia 
Mazzona A Ferrari 

ARBITRO. Amondolia di Messina. 
MARCATORI: 63' Vano)'. 70' Barbas. 73' 
Parpiglia, 74' Cinedo. 
SOSTITUZIONI: Lecce: 46' Parpiglia per 
Monero, 85' Panerò per Vincenzi; Triestina: 
72' lach.ni per Strappa. 
AMMONITI: Enzo, Biaginì. Vincenzi t Ce­
rone. 
ANGOLI: 5 a 2 per il Lecce. 
Spettatori: 20.000. 
NOTE: giornata molto calda, terreno in 
buone condizioni. 

Dopo aver Fallito un rigore con Pa-
sculli (che al 59' ha calciato la massima 
punizione oltre la traversa), il Lecce in 
dieci minuti - dal 63 ' al 73' - ha realiz­
zato tre reti. Merito dei salentini, dun­
que, aver attaccato con determinazio­
ne sin quando la difesa avversaria è ca­
pitolata. AH'atnvo dei giuliani, d o p o un 
paio di insidiosi contropiede ne) primo 
tempo, solo la rete di Cinello che ha 
Interrotto l'imbattibilità di Terraneo, 
durata 815 minuti. 

In maglia azzurra 
il Padova vola 

i M 

La grinta della Samb 
Fatale al Taranto 

i i lUlillil 

1-0 
PADOVA BARLETTA 

Benevoli) O Savorani 
Donati Q Lamini 
Russo Q Magnocavatlo 

Piacentini f ) Ferazzoli 
Da Re 0 Guerrini 
Ruffim O Mazzaferro 

Mariani 0 ) Fioretti 
Casagrande Q Fusmi 

Longhi Q Bonildi 
Pennarelli Qj) Pileggi 
Simonini Q) Scarnecchia 

Buffoni A Ruminarti 

SAMB TARANTO 
Ferron Q Spegnuto 

Saltarelli O Biondo 
Andreoti O Gridali. 

Ferrari Q Chierici 
Bronzini Q Pazzinl 

Marangon Q Donatelli 
Faccini |BJ Paolucci 
Calessi Q Rosalli 
Pirozzi Q Da Viti» 

Sahrioni QD Dalla Costa 
Luperto Q) Picei 

Domenghmi A Patinato 

ARBITRO: Pucci di Firenze. 
MARCATORE: 59' Fermerei». 
SOSTITUZIONI: Padova: 75' De Solda per 
Fermerei)), 82' Zamn per Mariani. Barlette: 
40' Giorgi per Fioretti, 69' Ciprieni per Lan-
cmi. 
AMMONITI: Uncini, Boneldi, Simonlni, 
Piacentini, Zamn. 
ESPULSO: 67' Guerini. 
ANGOLI: 6 • 3 per il Padova, 
SPETTATORI: 7.000. 
NOTE: pomeriggio afoao. 

Si stanno infrangendo i sogni di sal­
vezza del Barletta, la simpatica squadra 
pugliese che dopo lo stentato avvio di 
campionato aveva dato vita a un'entu-
siasmante rimonta. Ieri un'aitra sconfit­
ta in trasferta dopo quella con la Lazio: 
al Padova è bastato un gol di Fermarelli 
nella ripresa per fare due punti. Ma la 
squadra di Buffoni c i ha messo più di 
un'ora per superare Savorani: ci è riu­
scita nella ripresa dopo aver cambiato 
divisa nell'intervallo: con le maglie az­
zurre è arrivata anche la vittoria. 

2-1 

ARBITRO: Luci di Firenze. 
MARCATORI: 43 Ferrari (ng.|, 60' Facci­
ni. 82' De Vitia (rig.). 
SOSTITUZIONI: Samb.: 64' Sinigaglie per 
Pirozzi, 73' Mendelli per Luperto. Taranto: 
63' Rocca per Biondo, 82' Mirabelli per 
Rocce. 
AMMONITI: Faccini, Biondo, Marangon. 
ANGOLI: 3 a 2 per le Samb. 
SPETTATORI: 5.000. 
NOTE: giornete cetde, terreno ottimo. Pi-
rotti ha lascieto il cempo in barella dopo 
uno acontro fortuito con un aweraerio. 

La Sambenedettese è ancora ben vi­
va e lo ha dimostralo battendo il Taran­
to diretto concorrente per la salvezza. I 
marchigiani s o n o andati in gol su rigore 
(atterramento di Faccini da parte di Lu­
perto) realizzato dal vecchio Ferrari, 
poi hanno raddoppiato in contropiede 
con Faccini. Il Taranto ha dimezzato lo 
svantaggio con De Vitls, ancora su pe­
nalty. Cattaccanle Pirozzl, ferito aliale-
sta in un contrasto, è stato medicato 
nell'ospedale di S. Benedetto e succes­
sivamente dimesso. 

Premiato da un rigore 
l'assalto dei friulani 

1-0 
UDINESE BRESCIA 

Abate O Bordon 
Galparoli S Teatrini 

Roaai ( B OctMpimi 
Righetti a Mite» 

Bruno S Chiodini 
Pusceddu O Argentea! 

Chierico 8 Turchette 
Menzo a Bonometti 

Vegheggi a Iorio 
Firicano a Zoratto 

Fontolan a Mariani 
Sonetti A Giorgi 

ARBITRO: Fiorenza di Siene. 
MARCATORI: 34' Vagheggi (rlg.|. 
SOSTITUZIONI: Udinese: SS' Dal Fiume 
per Chierico, 88' Russo per Vagheggi. Bre­
scia: 76' Carini per Mileti, 85' Piovani per 
Argentasi. 
AMMONITI: Zoratto. Miniti. Pinuddu, 
Oechiplnti, VagheggL 
ANGOLI: 6 a 6 per l'Udinese. 
SPETTATORI: 16.000. 
NOTE: giornata primaverile. Consegnato • 
Criacimanni il premio «Pahrmboa. 

Un gol ma anche due traverse e un 
palo nel pomeriggio vittorioso dell'Udi­
nese. La squadra di Sonetti ha legittima­
to la vittoria dominando per 8 0 : soltan­
to negli ultimi IO minuti Iorio e Mariani 
hanno creato problemi ad Abate. Il gol 
decisivo è arrivato su rigore (tallo di 
Mileti su Fontolan) in seguito a una Ira-
versa colpita da Pusceddu. Poi ì pali 
colpiti da Righetti e Firicano. E ali W 
l'arbitro ha sorvolalo su un tallo in area 
di Chiodini su Russo. 

l'Unità 
Lunedi 
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